
In breve
progetto	 German Frers
cantiere	 Hallberg-Rassy 
lunghezza	 12,61 m
larghezza	 4,11 m
prezzo	 388.606 €
Secondo noi: architettura navale performante ma sempre dall’ot-tima tenuta di mare, in una veste tradizionale e disegnata con stile.

Hallberg 
     Rassy  412

di Vanni Galgani

Cresce la linea svedese a pozzetto dietro con un prodotto
più votato alle prestazioni ma sempre real Blue Water
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Il piano velico, frazionato a 9/10 
con fiocco non sovrapposto, ha una 
impostazione tipicamente sportiva

Il bulbo ha caratteristiche più 
turistiche, con lama portante e 

immersione ridotta. è attaccato 
su una profonda flangia

Il trasto sulla tuga lavora sul 
boma in posizione non ottimale. 
In alternativa possibile punto 
di scotta fisso sul fondo del 
pozzetto

Il timone, dall’ele-
vato aspect ratio, 
fornisce un’ottima 
sensibilità

Ottimo progetto di Frers, 
lo scafo comunica elegan-
za e marinità al contempo

ell’impostare una nuova 
linea che si discostasse 
dai tradizionali pozzetti 
centrali, il cantiere sve-
dese Hallberg-Rassy, 

principe dei Blue Water Cruiser, ha scelto 
una strada diversa dalla maggior parte 
dei suoi concorrenti: anziché semplice-
mente spostare il pozzetto, al limite cam-
biando la forma della poppa, ma sempre 
utilizzando scafi di modelli presistenti, ha 
deciso, per la gamma a pozzetto dietro, 
di cambiare radicalmente l’impostazione 
di tutta l’architettura navale. Infatti, se 
paragonate il nuovo 412 col tradizionale 
e amatissimo 40 a pozzetto centrale, no-
terete che hanno davvero poco in comu-
ne; fermo restando, ovviamente, il tipico 
dna HR. La linea a pozzetto dietro offre 
cruiser che possiamo tranquillamente 
definire fast. Tanto che, spesso, danno 
anche ottime soddisfazioni in regata, 
specie nelle lunghe. Ma ha senso per un 
cantiere con questa storia proporre mo-
delli “da corsa”? E soprattutto: forme di 
questo genere influenzano negativamen-
te il comportamento marino che ha reso 
famosi gli HR nel mondo? Per scoprirlo, 
abbiamo provato il nuovo 412 nelle turbo-
lente acque inglesi, testandolo sia in con-

dizioni nordiche, sia con le tipiche brezze 
mediterranee. Cominciando dal proget-
to, se le linee d’acqua, tese, fini a prua e 
potenti a poppa, e il piano velico, gene-
roso, con armo frazionato, grande randa 
e genoa non sovrapposto, denotano con 
chiarezza le intenzioni del progettista, 
tutto il resto si discosta poco dalle tipiche 
linee e soluzioni HR: rimane intatto il ca-
vallino pronunciato con prua alta sull’ac-
qua, la caratteristica tuga a scatola con 
parabrezza in vetro e paraonde alti fino a 
poppa, e tutti i segni come la striscia blu, 
il bottazzo in rilievo e la falchetta in teak, 
che fanno riconoscere gli Hallberg-Rassy 
anche da molto lontano. La mano di 
Frers, però, si nota all’istante, e in questo 
modello in particolare ha saputo donare 
un’eleganza classica a elementi tenden-
zialmente goffi e votati alla praticità. In 
acqua il nuovo 412 è decisamente bello: 
un miracolo in cui solo il maestro argen-
tino poteva riuscire. Buon compromesso 
anche le appendici, dove un timone a 
spada, tipico da fast cruiser, si sposa a un 
bulbo più tranquillo, con forma a scarpo-
ne e immersione che non supera i 2 metri. 
Dicevamo del piano velico: l’impostazio-
ne è decisamente sportiva, con albero 
a tre ordini di crocette acquartierate, 

armo a 9/10 con netta predominanza 
della randa sul fiocco 105%, quest’ultimo 
completo di avvolgitore Furlex incassato 
sottocoperta per ottenere il massimo 
della superficie. A prua, sul bompresso 
smontabile in acciaio fissato sul musone, 
possono essere murati Code O e Genna-
ker, quest’ultimo con penna che arriva in 
testa d’albero. Quindi grande attenzione 
alle prestazioni, come dimostra anche 
la qualità delle vele proposte in opzione; 
ma siccome l’utente medio rimane sem-
pre un tipico armatore Hallberg-Rassy, 
ecco che viene proposta (e sarà preferita 
dai più) la randa avvolgibile nell’albero, 

con però la possibilità di una scelta spe-
ciale; il nuovo disegno della Elvström 
denominato “Fat Furl”, dotato di stecche 
verticali e forma particolare per ottenere 
un allunamento tipico da randa steccata 
tradizionale. 

La mano di Frers ha 
saputo donare, in questo 
modello, un’eleganza 
classica a elementi 
tendenzialmente goffi e 
votati alla praticità

n
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Ribaltando parte della panca di poppa si ot-
tiene un passaggio largo 58 cm; sotto la par-
te di seduta che rimane chiusa, il cantiere di-
chiara uno spazio sufficiente per una zattera 
da 8, ma a noi sembra poco verosimile

Elegante il tavolino in teak a coppale ribal-
tabile sulla colonnina. Le dimensioni sono 
sufficienti per soli 4 coperti, ma la praticità 
di non avere supporti a terra e l’immediata 
fruibilità lo rendono un’ottima soluzione

Bello il disegno del pulpito che, tra l’altro, 
impedisce che il genoa esca con necessaria 

galoppata a prua per farlo rientrareallberg-Rassy ha ben chia-
ro il suo dna. è uno dei rari 
cantieri che, da quando 
esiste, ha sempre mante-

nuto una chiara e granitica identità, evol-
vendosi senza mai stravolgersi. Se voglia-
mo, la recente linea a pozzetto dietro è 
forse il passo maggiore mai fatto (segno 
anche di un ricambio generazionale al 
vertice). Ma rappresenta una valida al-
ternativa, non uno stravolgimento dei 
propri fondamenti. E questo è partico-
larmente evidente in coperta. Sebbene il 

pozzetto del 412 sia il più grande mai rea-
lizzato in casa HR, la sua organizzazione, 
come tutto il resto del ponte, ricalca in 
pieno la consueta impostazione, tutta 
votata alla sicurezza e alla facilità di con-
duzione. La tuga, magistralmente dise-

H

Il pozzetto è il più grande che sia mai stato 
fatto su un HR di qualunque dimensione. 
Ha panche lunghe oltre 2 metri che girano 
intorno alla ruota. L’organizzazione delle 
manovre, rinviate sugli stopper allineati 
sui paraonde, consente di controllarle da 
tutti i winch indifferentemente

Sempre molto protette, 
le panche sono 

abbastanza vicine 
tra loro da consentire 
un comodo appoggio 

per i piedi a barca 
sbandata. Poco agevole 
il passaggio intorno alla 

ruota

Nonostante il pozzetto protetto anche a poppa, una comoda 
apertura consente l’accesso alla plancetta, attrezzata con una 
scala telescopica larga e profonda nell’acqua

I winch in linea con gli stopper consen-
tono di cambiare a piacimento l’orga-
nizzazione delle scotte

I grandi carteggi esterni consentono di 
tenere in navigazione carte, plotter e 
oggetti vari in posizione protetta

Per gli affezionati della campana di 
tonneggio, a richiesta si può montare 
un salpancore completamente esterno

Falchetta in teak, 
passavanti larghi e 
liberi da attrezzature, 
tuga che lascia un 
ampio spazio libero 
dove sdraiarsi

Il parabrezza con apertura centrale, pro-
lungabile con lo sprayhood, protegge quasi 
tutto il pozzetto. Il trasto si trova sulla tuga, 
posizione che non amiamo, ma ha richiesta 
si può avere un punto fisso in pozzetto

Le lande sono sdoppiate per consenrtire un 
passaggio più agevole in coperta. Peccato 
non essere riusciti a mettere le rotaie del 
genoa sulla tuga: avrebbe ulteriormente av-
vantaggiato i già buoni angoli di bolina

La coperta ricalca in pieno 
la consueta impostazione, 
tutta votata alla 
protezione e alla facilità 
di conduzione

gnata seppur alta e voluminosa, si apre 
in un profondo pozzetto, protetto dal 
consueto parabrezza prolungabile con lo 
sprayhood integrato. Le manovre sono 
tutte rinviate sotto il tetto della tuga fino 
ad arrivare davanti ai 4 winch, due per 
lato, posizionati sui paraonde. L’organiz-
zazione a ruota singola circondata dalle 
panche, mai eccessivamente distanti 
tra loro, consente un comodo appoggio 
a barca sbandata, caratteristica ormai 
introvabile in un periodo dove imperver-
sano pozzetti inutilmente larghi dotati di 
doppia ruota. Infine i passavanti: splendi-
di, larghi e liberi da impedimenti, rivestiti 
in ottimo teak di serie.

Nella versione a 3 ca-
bine, gli unici gavoni 
disponibili, sotto le 
panche, hanno misure 
davvero ridotte

I grandi osteriggi che 
arieggiano il quadrato 
hanno una intelligen-
te disposizione a con-
trasto

Il pozzo catena è 
organizzato con un 
paiolo che consente 
di stivare oggetti in 
modo premanente 

I vani ai lati della co-
lonnina sono profondi 
ma offrono spazio 
solo a oggetti poco in-
gombranti

I paraonde proseguono alti fino a pop-
pa: possono risultare un po’ massicci 
ma la protezione è davvero eccellente

Anche se ribassata rispetto ai tradizionali 
HR, la falchetta fornisce un buon senso di 
protezione e ingloba i perni dei candelieri

I passavanti larghi 60 cm e la porzione 
di prua completamente libera e piatta 
offrono ampie zone dove stendersi
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Tra gli optional que-
sto piccolo e caro con-
gelatore a cassetto: 
costa oltre 3.000 euro

Ampio spazio con 
tunnel centrale dedi-
cato a motore e im-
pianti

Il tradizionale ampio 
vano libero sotto il 
letto di prua non man-
ca nemmeno sul 412

Novità introdotta sul 
64, gli oblò a murata 
aumentano la luce ne-
gli ambienti

Nessuna rinuncia per 
gli elettrodomestici, 
come la macchina del 
caffè a scomparsa

Oltre a quelli massicci 
sul tetto della tuga, ci 
sono anche un paio di 
tientibene bassi

Tra i vezzi pratici, 
sotto il pavimento è 
stata ricavata questa 
piccola cantina

I bordi alti e sagomati 
e le prese d’aria per 
i volumi di stivaggio 
denotano cultura 

Unico ambiente un po’ sacrificato risulta la 
cabina di prua. Non per le dimensioni - nel 
complesso è lunga quasi come il quadrato 
(360 cm) - ma per il passaggio stretto 
verso il letto dovuto al grande bagno sulla 
sinistra. Buoni i volumi di stivaggio, che 
comprendono due librerie

Lungo 368 cm, il quadrato ha un layout 
tradizionale e funzionale. Nonostante 
regni il mogano, risulta particolarmente 
luminoso e arieggiato grazie alle numerose 
aperture tra oblò e osteriggi

Il bagno di prua ha una 
protezione in plexiglass che 
separa la parte doccia. C’è 
anche un vano per la lavatrice

Sollevando gli schienali in 
dinette si ottengono due 

comode cuccette, lunghe 200 
cm e larghe tra i 94 e i 72 cm 

Nella versione 
3 cab. il bagno 

a poppa ha 
dimensioni 
contenute

Sebbene sotto i 
divani ci siano i 
serbatoi, in HR 

non hanno voluto 
rinunciare a un 

pratico volume di 
stivaggio

Le cabine di poppa (di serie solo quella a 
sinistra) sono diverse nel calpestio e nelle 
dimensioni dell’armadio. Buone le misure 

del letto e la luminosità, aumentata 
dall’oblò sulla murata

Il tunnel centrale consente l’installazio-
ne di elementi d’impiantistica creando 
al contempo un filtro tra le due cabine

Nella versione 3 cabine e 2 bagni, la 
semiparatia slitta un po’ in avanti ridu-
cendo la lunghezza del divano a 184 cm

La dotazione di armadi e di stipetti 
consente di stivare effetti completi. Ci 
sono anche due belle librerie

gni volta che entriamo in 
un HR ci sentiamo a casa. 
è incredibile la sensazione 
di semplicità e calore che 

queste barche emanano negli interni. 
Eppure di evoluzioni ce ne sono state: gli 
sportelli a filo, le cerniere nascoste, gli 
elementi bianchi, gli oblò sulle murate. 
Ma niente intacca l’atmosfera da barca 
vera, il cui protagonista indiscusso rima-
ne il tradizionale mogano, lavorato con 
segni ed elementi votati alla praticità che 
ne dichiarano fortemente la tradizione. 
Gli HR sono fatti prima di tutto per navi-
gare, e nulla sotto questo aspetto deve 
scendere a compromessi. Così i tientibe-

ne ci saranno sempre, i bordi dei mobili 
avranno sponde alte per trattenere og-
getti e sagomate in modo ergonomico 
(progettate quando questa parola nem-
meno esisteva), gli arredi non saranno 
mai troppo distanti da mettere in difficol-
tà quando ci si muove a barca sbandata. 
Chi pensa però che l’organizzazione sia 
adatta solo ai climi nordici, si sbaglia dav-
vero. Provate a contare quanti oblò apri-
bili (realizzati dalla Lewmar su misura per 
HR) ci sono, valutate quanto sono grandi 
gli osteriggi: l’aria e la luce risultano così 
abbondanti da non far rimpiangere i vo-
luminosi deck saloon. Il tutto, però, con 
uno stile da vera barca.

o

Completamente dedicato alla navigazione, 
il carteggio è un elemento irrinunciabile 

sugli HR. Risulta ben organizzato e ricco di 
spazio dove montare l’elettronica

Lunga nel complesso 164 cm, la cucina 
fornisce ampie zone libere dove lavorare

Tutti gli elementi sono pensati 
prima di tutto per la praticità. 

Questo ha creato negli anni uno 
stile “vero” che ha reso gli HR 

famosi nel mondo

Con il bagno di prua grande, l’accesso al 
letto risulta sacrificato ma, in opzione, 
si può ridurre la dimensione del bagno

Rinunciando a una cabina a poppa si 
ottengono un bagno più grande con 

box doccia e un capiente gavone
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...chi ama l’impostazione e lo stile Hallberg Rassy ma vuole 
una barca dalle prestazioni mediterranee. Quindi, risponden-
do alla domanda iniziale: sì, ha assolutamente senso un HR 
da corsa, perché non tutti quelli che amano le prestazioni 
sono disposti a rinunciare alla robustezza, al comportamento 
marino della carena e a uno stile che non faccia assomi-
gliare la propria barca a un night club alla moda. C’è sicura-
mente un buon mercato per una barca come questa, come 
hanno già ampiamente dimostrato le sorelle più piccole.

Dedicato a...

Il taglio e la verniciatura 
dei legni avvengono con 
tecnologie moderne, ma è 
sempre l’uomo a curare le 
finiture

Tutto, dai mobili agli impianti, 
entra a barca chiusa passando 

dal tambuccio

La profonda struttura si 
collega alla flangia del bulbo  

eniamo ora all’elemento che forse più inte-
ressa: come si muove a vela il nuovo per-
formante 412? Beh, vi possiamo da subito 
confermare che è un bel missile. Nono-

stante le sue oltre 11 tonnellate, anche con poca aria ci 
siamo mossi come una vera barca 
sportiva. Accelera sulle raffiche, ri-
sponde bene al timone (cardanico, 
solo poco più di un giro da banda 
a banda), raggiunge velocemen-
te medie interessanti e stringe il 
vento con soddisfazione. è anche 
abbastanza nervosetta: sotto le raffiche più violente 
bisogna lavorare con la grande randa (la scotta è orga-
nizzata alla tedesca, quindi rinviata su entrambi i lati), 
pena una certa tendenza all’orza non gestibile col solo 
timone. Divertente, reattiva, perfetta per chi naviga in 
Mediterraneo. E se le condizioni peggiorano? Ecco, qui 
emerge la vera differenza con i tipici fast cruiser: il dislo-
camento, se da una parte risulta poco penalizzante con 
vento debole, qui diventa un valore. Insieme alla carena 
stellata, sempre morbida e performante sulle onde (im-

possibile farla sbattere, nemmeno su quelle più secche), 
alla buona concentrazione di peso in basso e alla sen-
sazione di estrema “compattezza” della costruzione, il 
412 torna nei suoi panni originali, dimostrando il dna più 
intimo. Certo, rispetto i tradizionali pozzetto centrale 

bisogna ridurre prima: ma, una vol-
ta in assetto, le differenze di com-
portamento sono davvero poche. 
In questo aiuta molto anche la con-
formazione del pozzetto: le panche 
ravvicinate consentono di puntel-
larsi con i piedi, i winch raggiungi-

bili dal timoniere permettono di manovrare in pochi e 
l’organizzazione intorno alla timoneria, se da fermi può 
risultare un po’ sacrificata rispetto ai cruiser ciccioni di 
oggi, navigando in condizioni dure diventa una specie 
di sedile avvolgente dove si trova sempre una posizione 
stabile e riparata. Buone anche le prestazioni a motore 
garantite dal Volvo 75 hp: è facile navigare a regime di 
crociera prossimi agli 8 nodi. Scordatevi anche l’elica di 
prua (comunque tra gli optional): col timone a spada 
manovra come una bicicletta.

I concorrenti

panche pozzetto	 180x45 cm
spazio tra panche	 70÷85 cm
passavanti	 47÷62÷47 cm
tavolo quadrato	 93x110 cm
carteggio	 52x90 cm

letto prua	210÷202x199÷69 cm
letti poppa 	 205x152÷117 cm
altezza quadrato	 193÷190 cm
altezza cab prua	 193÷189 cm
altezza cab poppa	 185 cm

modello	 lungh.	 largh.	 disl.	 sup. vel.	 prezzo
Xc 42	 12,81	 4,10	 11.400	 110,40	 375.000
Arcona 410	 12,20	 3,90	 7.800	 94,100	 248.000 
Malö 43	 12,82	 3,97	 11.300	 99,00	 453.000

La costruzione
Scafo: in vetroresina con strato isolante in Divinycell, lami-
nazione a mano, resina poliestere con gelcoat isoftalico e 
strato esterno in vinilestere.
Coperta: sandwich di vetro e Divinycell, teak massello.
Strutture: profondo ragno strutturale completamente resi-
nato allo scafo, madiere in acciaio a piede d’albero; paratie 
resinate su entrambi i lati a scafo e coperta; giunzione 
scafo-coperta completamente resinata dall’interno.
Nota: scafo e coperta arrivano in cantiere già chiusi e con le pa-
ratie, vengono prima montati gli arredi e per ultimi gli impianti; 
quindi tutto può essere smontato e fatto uscire dal tambuccio.

Linea estetica. Marina ed ele-
gante al contempo, si vede la 
mano del grande architetto.
Scafo e appendici. Forme vota-
te alle prestazioni ma sempre 
nella tradizione Blue Water. 
Piano velico. 9/10 con buona su-
perficie e fiocco poco sovrappo-
sto; possibile randa avvolgibile.
Coperta. Bella esteticamente e 
sfruttabile anche per stendersi 
al sole; passavanti stracomodi.
Pozzetto. Il più grande di sem-
pre per HR ma raccolto e ben 
protetto, con manovre rinviate.
Gavoni. Piccoli nella versione 3 
cabine, più grande a dritta sulla 
versione standard.
Quadrato. Lungo e in piena tra-
dizione HR, variabile nei layout; 
ottima luminosità e aerazione. 
Cucina. Mobile grande e fun-
zionale anche in navigazione, 
buoni gli stivaggi.
Carteggio. Tradizionale, con 
vano per le carte capiente e 
cassetti per lo stivaggio.
Cabine. Lunga ma un po’ 
sacrificata in larghezza a prua, 
comode a poppa.
Bagni. Di serie entrambi con box 
doccia, si riduce a poppa in caso 
di 3 cabine; spazio per lavatrice.
Impianti. Completi e realizzati 
con cura, serbatoio acque nere 
in entrambi i bagni.
Stivaggio. Vani numerosi e ca-
pienti, svariati cassetti; spazio 
sotto il letto di prua.
Costruzione. Robusta e tradizio-
nale, arredi e impianti entrano a 
barca chiusa; legni in mogano.
Finiture. Molto curata ma nella 
tradizione HR, design semplice 
e numerosi dettagli pratici.
Dotazioni std. C’è il ponte in 
teak ma mancano elementi 
come il salpancore e il 220 v.
Prezzo. Elevato, anche perché 
sale con alcuni optional, ma il 
brand è una garanzia.
A vela. Veloce davvero ma senza 
perdere le doti marine che ren-
dono gli HR famosi nel mondo.
A motore. Motore potente, 8 
nodi in crociera si ottengono a 
regimi di rotazione contenuti. 

v

Lions InT-Yachts
Via Salento, 12- 00162 Roma
Tel. 06 44237537 - Fax 06 442907061
www.hallberg-rassy.it - info@hallberg-rassy.it

Scheda tecnica
progetto	  German Frers
lunghezza scafo	 12,61 m
lunghezza gall.	 11,50 m
larghezza	 4,11 m
immersione	 1,99 m
dislocamento	 11.100 kg
zavorra	 4.000 kg
sup. vel. (genoa 105%)	 90,10 mq
motore Volvo 	 75 hp
riserva nafta	 340 l
riserva acqua	 530 l
Dotazioni standard
Albero 9/10 poggiato in coper-
ta in alluminio, 3 crocette 
acquartierate; sartiame in 
spiroidale; avvolgifiocco Furlex 
300TD, vang rigido, paterazzo 
con paranco a cascata 18:1; 
winch Lewmar 2x50 + 2x40; 
attr. coperta Lewmar/Selden; 
timoneria Lewmar, ruota ø 120 
cm; ponte e pozzetto in teak; 
tavolo teak lucido in pozzetto 
abbattibile su colonnina; oste-
riggi flush (7) + oblò apribili 
(10) Lewmar; parabrezza con 
centrale + sprayhood; apribi-
leranda e fiocco Elvström in 
dacron offshore; batterie 12 v 
240 Ah + 70 Ah; frigo elettrico; 
boiler 40 l; serbatoi acque nere 
2x70 l; log, eco e vento Furuno 
FI-50; elica 2 pale abbattibili.
Prezzo	 388.606 
Optional
2 cabine a poppa + bagno	 5.725
winch el. autoviranti	 5.272
randa rullabile nell’albero	 5.982
riscaldamento Webasto	 3.062
imp. 220 v + caricabatt. 	 2.405
lavatrice Candy 3,5 kg	 2.690
freezer a cassetto	 3.089
elica 3 pale Gori	 4.084
salpancore + ancora	 4.374
bow thruster 8 hp	 7.737
generatore Mastervolt 	 14.080
Prezzi in euro, Iva esclusa, f.co cantiere

Su farevela.net il video 
dell’Hallberg Rassy 412. 

Nel sommario le istruzioni per 
leggere il QR Code

http://youtu.be/1aTmps0kw5k

QR CODE
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Nonostante le sue oltre 11 
tonnellate, anche con poca 
aria ci siamo mossi come 
una vera barca sportiva


